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La relazione con la fragilità, la malattia e la fine della 
vita è al cuore di alcune delle domande più profonde 
che una società può porre a sé stessa. Vivere, morire, 
dire è un ciclo di tre serate che invita ad attraversare 
questi confini con la forza delle parole, della poesia e 
del pensiero critico, mettendo in dialogo linguaggi e 
sguardi diversi sull’esperienza del morire.

Mercoledì  
4 marzo 
18.30

Mercoledì  
11 marzo 
18.30

Mercoledì  
25 marzo 
18.30

Nel corso del mese di marzo la Fondazione Sasso Corbaro ospita 
tre presentazioni di libri che, ciascuno da una prospettiva distinta, 
affrontano il tema della finitudine: attraverso il racconto, la poesia  
e la ricerca scientifica. Tre libri, tre voci, tre occasioni per interrogare 
il modo in cui raccontiamo – e viviamo – la malattia, la morte e ciò 
che resta.

Entrata libera,  
iscrizione  
consigliata

Ciascun evento  
sarà seguito da  
un rinfresco
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Scopri di più

Istituto associato a

Angelo Ferracuti, L’ultimo viaggio (Il Saggiatore, 2025), La metà del cielo (Mondadori, 2019) 
mercoledì 4 marzo, ore 18.30

Due opere che esplorano la vulnerabilità umana di fronte alla malattia e alla morte. In 
L’ultimo viaggio Ferracuti racconta l’esperienza del dolore nei contesti di cura e negli 
hospice, dando voce a chi accompagna i malati e interrogando i nodi etici e sociali legati 
al fine vita. In La metà del cielo, romanzo memoir, la perdita della moglie per colpa di una 
malattia oncologica, diventa il punto di partenza di un racconto sul lutto, sulla memoria e 
sulla lenta ricostruzione di sé, tra cadute, ritorni e nuove possibilità di legame.

La serata sarà moderata da Nicolò S. Centemero, medico ed esperto di letteratura  
e malattia.

 
Andrea Moser, Luce muta (Manni, 2025) 
Mercoledì 11 marzo, ore 18.30

Una raccolta poetica che si muove nei territori in cui il linguaggio comune si 
interrompe: la malattia, la perdita, la memoria. Qui la parola poetica diventa spazio di 
ascolto e di resistenza all’oblio.

La serata sarà moderata da Giovanni Fontana, critico letterario e scrittore.

 
Michele Corengia, Marketing Palliative Care (Routledge, 2026) 
Mercoledì 25 marzo, ore 18.30

Un saggio scientifico che esplora, attraverso uno sguardo etnografico, il modo in cui 
il marketing e le logiche contemporanee si confrontano con il morire e con le cure 
palliative, aprendo nuove domande sul rapporto tra economia, cura e fine vita.


